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ORGANO DEL PARTITO COMUNtSTA ITALIANO 

l i r h b i i o M del cisto della vita e l'aumento delle ra
zioni non bastane ad alleviare i l disagio delle masse 
lavoratrici. 

I comunisti insistono perchè in attesa dell'effetto di 
tali misure vengano aumentati i salari, gli stipendi e le 
pensioni. 
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« I prez/.i crescono non solo cer
che aumenta la quantità Hi moneta 
che è in circolazione, m<i cincin* 
perchè essa è sempre più mala
mente distribuita in senso sociali* 

• perchè per lejjge economica del 
sistema vigene eà'ia va in prinvi 

% luogo agli speculatori, ai fornito
ri, ai mercanti della borta nera. 

* La corsa ai pochi prodotti eli 
sponibili, quando vi sin una gran 
de differenza di poteri di acqui
sto, fa si che i prezzi crescono ul-
tre misura e disarmonicamente, 
perchè troiano acquirenti chepos. 
*-ono pagare alti prezzi Se la mo
neta fosse meglio distribuita e gli 
Acquirenti a^csepro minore dispa
rità di potere di acquisto, preine-
iebbero meno sul mercato e l'au 
mento dei prezzi sarebbe più* uni
forme e molto meno forte di aud
io attuale. 

Noi sosteniamo quindi che l'au
mento dei salari e degli stipendi in 
modo che essi si avvicinino al cu-
sto attuale della vita, ha una 
grande importanza per combatte
re l'inflazione anche da un punto 
di -usta monetario, perchè vicn** 
a migliorare la distribuzione del
la moneta in circolazione, ad at
tenuare le disparità di poteri di 
acquisto, specie te interveniamo 
anche dal lato fiscale, tassando 
senza misericordia gli utili stra
ordinari fatti dai profittatori del. 
la situazione economica attuale >. 

Questo scrii evo due anni fa 
sulP Uniià, in un articolo: ,. Lotta 
contro l'inflazione: Aumentare i 
salari >. E questo devo ripetere 
oggi che il problema si presenta 
con urgenza sempre più immedia
ta. Oggi che stipendi e salari non 
possono più soddisfare neanche ìe 
esigenze fondamentali della vita; 
oggi che le scorte personali accu
mulate nel passato sono tutte 
p-5aurite ed i risparmi tutti finiti. 
Le nostre masse l lavoratrici non 
possono più continuare a vivere 
«osi: bisogna adeguare i salari e 
gli stipendi al costo della vita. 

Ecco però sorgere capitalisti ed 
economisti ad esclamare: < guai a 
noi: se si aumentano i salari si 
riapre il ciclo .deirinFJa^.iorie. T 

~ pre/zi 4 ìiranno o bcW presto il 
vantaggio sperato dai lavoratori 
risulterà del tutto illuforio >. 

Quanto vi è di vero e quanto di 
falso in questa tesi? E' evidente 
« hr il vantaggio sarà illusorio e 
tìi bre\e durata solo se noi lascia
mo la nostra economia completa
mente libera in modo che gli au
menti dei salari e desìi stipendi 
vadano a prò dei capitalisti e ser
vano come pretesto per aumenta
re i prezzi -». 

Coloro che ripetono < che l'au
mento dei salari importa un au
mento del costo di produzione e 
quindi un aumento dei prezzi >: 
«• che gli speculatori in previsione 
di aumento dei salari aumente
ranno immediatamente i prezzi > 
p che infine < l'aumentato potere di 
acquisto delle masse, data la scar
sezza delle merci, farà salire t 
prezzi, a meno che non si abbia 
un aumento della produzione, per 
jl quale è però necessario un cer
to periodo di tempo > partono ov
viamente tutti da un'identica con. 
siderazione. Dalla considerazione 
rìoè che aumentando i salari si 
voglia lasciare completamente li
beri i produttori capitalisti e gli 
speculatori di trasferire subito lo 
aumento dei salari in un aumen
to più che proporzionale dei prez-
?i, determinando così, attraverso 
un successivo impoverimento del 
potere di acquisto delle mas«e la
voratrici, un procesio di ìnfla-
7ione. 

Ma non è da tale considerazio
ne che partiamo noi comunisti. 

E* necessario innanzitutto chia
rire che l'inflazione non è rappre
sentata dal solo aumento della 
quantità di carta monetaria in cir
colazione e dalla scarsezza dei 
beni che comporta l'aumento dei 
prezzi. Se tutto ciò avvenisse con
temporaneamente per tutti ì prez
zi. infatti si tratterebbe solo di 
adoperare un divedo metodo per 
misurare la ricchezza. E' ben al
tro l'inflazione. 

Essa è sopratutto l'alterazione 
nella distribuzione dei reddit 
l'impoverimento crescente delle 
mas«e popolari, il trasferimento 
della ricchezza, del potere di ac
quisto ali? categorie sociali degli 
speculatori, degli industriali, di 
coloro che posseggono e possono 
commerciare in beni reali. 

Per combattere l'inflazione è ne
cessario perciò ristabilire una nor
male curva dei Tuffiti. ba«e di 
ogni mercato e di oglii produzione-; 

Come può avvenire ciò? In 
due modi: o con una distribu
zione reale delle merci e quindi 
con un tesseramento ^ufficiente 
che riguardi tutti i generi essen
ziali della vita. O con una più 
equa distribuzione del reddito au
mentando i salari e limitando i 
redditi più elevati. 

Quali di questi due asterai è 

LÀ CRISI E' ANCORA APERTA 

COMUNISTI CHIEDONO 
1} 
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Aumento immediato del salari, stipendi e pensioni 
Assegnazione di terre ai contadini meridionali 

Iti Direzione dei P.C.J. si compiace dei raggiunto accordo suìl'iniroduzione 
per iegge dei. Consigli di gestione neììe fabbriche e neiie aziende industriali 
Il bilancio ordinario permette un miglioramento delle condizioni degli statali 

Oggi: consultazioni di De Gasperi sulla composizione e 
sul programma economico f inanziario del Governo 

Anche feri l'attività polll'ra per 
la soluzione della crisi è stata In
tensa. Nella mattinata si e riunita 
la Direzione del Partito Comunista, 
la quale ha preso atto dello stato 
delle trattative sul programma eco
nomico del Governo. La riunione 
ha avuto termine con l'approvazio
ne di un ordine del giorno che 
dio ino in altra parte del giornale. 

?-cnr.pre nella mattinata l'on. De 
Gasperi ha ricevuto al Viminale 
l'on. Corbino, il quale pare resti il 
candidato della D.C. al Ministero 
del Tesoro. Successivamente, al»*'. 
ore 11.30, ha avute luogo la riu
nione delle delegazioni dei quattro 
Partiti che sono stati invitati a par
tecipare alla coalizione governa
tiva. 

Erano presenti, oltre all'on. De 
Gasperi: Togliatti, Longo, Scocci-
marro, per il Partito Comunista; 
Piccioni, Cingolani, Dossetti e Cam-
pilli. per i democristiani; Lombar
do, D'Aragona e Morandi, per i so
cialisti; Facchinetti, Zuccarini, Gri-
solia. per il P.R.I. 

L ' in tervento di S c o c c i m a r r o 
All'inizio della riunione ha preso 

la parola il Presidente De Gaspe
ri, il quale ha tenuto a giustificar
si pei l'invito fatto a Corbino a» 
pru^ei lare un programma economi
co- invito motivato dslla volontà 
di permettere al nuovo Governo di 
avvalersi delle esperienza .del nro 
cedente Goveino nel' vjuale Tòri 
Corbino era presente " come • Mini-'to 

tute dalla Direzione del Partito Co
munista. Per quanto riguarda 11 
blocco del licenziamenti il compa
gno Scoccimarro ha fatto rilevare 
l'opportunità di mantenere il blocco 
stesso iniziando gli eventuali licen
ziamenti il giorno in cui, median
te l'applicazione della nuova poli
tica economica del Governo, ven
ga creata la pos&ibllità di assorbi
mento degli operai licenziati. 

Occorre poi \enire incontro — ha 
detto il compagno Scoccimarro — 
all'esigenza che hanno le masse la
voratrici di un aumento dei salari. 
Non si chiede uno spostamento no
te*, ole dei salari fino a portarli a 
quello che erano, come capacità di 
acquisto, prima della guerra; ma si 
chiede soltanto qualche migliora
mento immediato che abbia lo sco
po di limitare il peggioramento là 
dove le condizioni di vita hanno 
subito un aggravamento. 

Scoccimarro ha fatto poi notare 
come sia giusto e come non pre
denti alcun pericolo un aumento 
degli stipendi degli • impiegati del
lo Stato. Una volta realizzata la 
proposta, già accettata, sul crite
rio di formazione del bilancio sta
tale la situazione del bilancio or
dinario permette un miglioramen
to delle condizioni degli impiegati 
statali, senza il bisogno di ricorre
re ad alcun licenziamento e senza 
compromettere le possibilità del pa 

stro del Tesoro. De Gasperi hk 
quindi illustrato lo stato delle trat
tative intercorse nel giorni scorsi 
tra i rappresentanti dei tre partiti 
di massa in ordine al programma 
economico finanziario del nuovo 
Governo. 

Il compagno Scoccimarro ha quin
di illustrato l'ordine del giorno vo-

f*?**« proposta comunista — ha det-
'<ó Scoccimarro — di prendere in 
considerazione ed attuare un mi
glioramento delle condizioni di vi
ta degli impiegati statali è basata 
sulla considerazione delle possibi
lità che derivano dallo stxalciamen-
to dal bilancio ordinario delle spe
se straordinarie alle quali si fareb
be fronte con mezzi straordinari. 

L'aumento delle pensioni, del sus-

La Direzione del Partito comunista, riunita con il 
Comitato direttivo del Gruppo parlamentare comunista; 

esaminate le conclusioni cui sono giunte sinora 
le trattative sul programma del governo; 

mentre si compiace che alcune tra le più impor
tanti proposte comuniste siano state accettate dagli al' 
tri partiti, insiste sulla necessità di un adeguamento di 
salari e stipendi in attesa che abbiano effetto le misure 
per la riduzione dei prezzi e per Vaumento delle razioni: 

in pari tempo chiede che nel programma del 
governo sia inclusa Vassegnazione immediata di terra 
ai contadini particolarmente del Mezzogiorno e delle 
Isole a condizioni eque, obbligando i grandi proprietari 
latifondisti a cedere una percentuale delle loro terre da 
fissarsi per legge sulla base delle condizioni regionali; 

si compiace in particolare del raggiunto accordo 
sulla necessità delta introduzione generale per legge dei 
Consigli di gestione nette fabbriche e aziende industriali. 

sidi di disoccupazione e dei sussidi 
alle famiglie dei caduti — ha pro
seguito Scoccimarro — si impone 
in maniera categorica: nessuna pre
occupazione d'ordine finanziario può 
giustificare il trattamento che at
tualmente viene fatto a queste ca
tegorie. Tra l'altro lo Stato com
pie un furto quotidiano ai danni 

d,eJ,4Uten^Qi^4*&n3rio. ,.„.-,j£ci pensl>w3K-^-/iu:ili-h»pn'>-*wJB-
to i contributi assicurativi con va
luta pregiata e attualmente sono 
pagati con moneta svalutata e sen
za tener conto della mutata capa
cita di acquisto di questa moneta. 
Per questi motivi il compagno Scoc
cimarro ha chiesto che il nuovo 
Governo provveda immediatamente 
all'adeguamento delle pensioni e 
dei sussidi alle famiglie dei caduti 
e dei disoccupati. 

L" U.R.S.S. PER UNA PROCEDURA REALISTICA ALLA CONFERENZA DELIA PACE 

L'elaborazione dei trattati di pace 
spetta alle nazioni direttamente interessate 

PARIGI, 6. — I quattro ministri 
degli Esteri hanno discusso ogjji la 
questione della procedura che la 
Conferenza della Pace fissala p«r il 
29 luglio prossimo, dovrà seguire. 

Nel corso della lunga seduta du
rata quattro ore e tre quarti, Molo
tov ha precisato la posizione sovie
tica di fronte a tale questione. Egli 
ha fatto presente la necessità che i 
singoli trattati di pace siano discus
si non già indistintamente da tutte 
le nazioni che partecipano alla Con
ferenza, ma solo da quelle che con
cretamente dichiararono guerra al 
paese il cui trattato di par* sarà 
oggetto di discussione. 

In base a questo principi! le 21 
Nazioni Unite potranno riunirsi co
me organismo di coordinamento do
poché i singoli gruppi di nazioni 
competenti per i propri trattati 
avranno ampiamente esaminato ed 

preferibile per arginare l'infla
zione? Evidentemente i due si 
debbono integrare a vicenda, an
che perchè nessuno dei due e di 
facile attuazione. 

Ter due anni si è parlato di 
aumentare i salari reali, con di
stribuzioni di - generi « prezzi 
bloccati. Che cosa è av%*enuto in 
realtà? In • primo luogo i salari 
n gli stipendi sono SCCM ad un 
livello cosi basso che non batti-

nò neanche per acquistare i ge
neri alimentari essenziali e quin
di non permettono l'acquisto di 
altre merci a prezzi bloccati. E 
d'altra parte la mancanza di una 
coerente politica economica nel 
«ettore industriale ha lasciato la 
libertà agli industriali, di au
mentare i prezzi, e cedere allo 
Stato soltanto lo scarto della loro 
produzione. La distribuzione di 
merci si è dimostrata difficile 
non solo per la disorganizzazione 
del nostro sistema amministrati
vo statale, ma anche per la man 
cata volontà di attuare tale poli
tica, e per la mancata volontà 
di ricorrere agli organifmi popo
lari per ta sua attuazione. 

Oggi si dc*«e riprendere con 
decisa volontà e COTI la collabo
razione delle ma&e popolari. 
questa politica, ma si deve sopra
tutto adottare l'altro • sistema: 
controllo dei guadagni attraverso 
una forte tassazione di tutti i 
redditi elevati, con di\cr*e forme 
di imposizione, controllo dei 
prezzi ed adeguamento, cioè au
mento dei salari e degli stipendi. 

L'aumento dei «alari e degli sti
pendi e la limitazione dei redditi 
più eleAat: unitamente alla lotta 
contro il mercato nero, e al mi
glioramento d e l • razionamento 
porteranno non ad una inflazione 
ma ad una rioioisccnia della no
stra economia che oggi manca 
assolutamente di mercato interno. 
E con essa, ad una maggiore pro
duzione. che comporterà riduzione 
dei costi ed una migliore efficien
za produttioa del lavoro. 

ANTONIO FESENTl 

appro\ato nei tuoi dettagli i vari 
trattati di pace. 

In merito al trattato di pace con 
l'Italia, si apprende oggi, che il 
Primo Ministro ellenico, Kostantin 
Tsaldaris ha dichiarato, che egli k 
pronto ad accordare due inni di 
moratoria all'Italia per il paga
mento delle riparazioni alla Grecia, 
analogamente a quanto ì quattro 
Ministri degli esteri riuniti a Pa
rigi hanno deciso per le riparazio
ni italiane alla Unione Sovietica. 
Egli ha anche dichiarato 'li essere 
pronto a scaglionare ì pagamenti 
italiani alla Grecia, a titolo di ri
parazioni. in un periodo dai cin
que a dieci anni e che se la Rus
sia non vuole il .< Saturnia.. ed il 
• Vulcania ». la Grecia è pronta a 
riceverli in conto, attribuendo loro 
il valore complessivo di venticin
que milioni di dollari, indicato da 
Byrnes a Parigi. 

Molotov ha richiamato su que 
tto punto gli altri delegati al rispet
to dell'accordo di Mosca affinchè 
la prossima Conferenza della Pace 
non si riduca ad una pura forma
lità in cui parti non direttamente 
interessate alla stesura di un trat
tato possano comunque, prestando
si al gioco di combinazioni diplo
matiche, portare a soluzioni equi
voche. 

Tanto Byrnes che Bevin hanno 
invece insistito sulla loro tesi di

chiarando che non spetta ai quat
tro Ministri il compito di determi
nare le norme procedurali per la 
conferenza II Ministro degli Este
ri britannico ha poi dichiarato che 
egli non avrebbe aderito ad alcu
na proposta che risultasse impe
gnativa per la Conferenza della 
Pace. 

La seduta odierna è stata tolta 
senza che i quattro fossero riusciti 
a raggiungere un accordo su que
sto problema. 

Truman confida 
nella conferenza della pace 

GETTYSBURG, 6. — Esortando 
gli Stati Uniti a dedicarsi alla ri
cerca della pace eterna in un mon
do unito il presidente Truman ha 
oggi espresso le più alte speranze 
in un pieno successo della immi
nente conferenza della pace. 

Parlando in un territorio che fu 
inondato di sangue al tempo della 
guerra civile americana il presi
dente ha detto di confidare in una 
prossima unità delle nazioni del 
mondo a somiglianza dell'unità a-
mericana seguita alla violenta lotta 
gra gli Stati americani. 

11 presidente ha detto ai giorna
listi che nella sua opinione le pro
spettive riguardo ai trattati di pace 
sono buone. 

Le preoccupazioni che una tale 
politica possa condurre all'inflazio
ne — ha affermato Scoccimarro — 
potranno essere huperate solo se si 
è decisi ad applicare energica
mente la nuova politica economica, 
che, sviluppando la produzione, a-
vrà dei benefici riflessi sulla situa
zione finanziaria e monetaria. So-
io.-ou^oya,.il piano- economico 'n«n 
venisse realizzato queste preoccu
pazioni sarebbero giustificate; ma 
ni tal caso verrebbe pregiudicata 
tutta la situazione politico-econo
mica del paese. 

I tr ibuti straordinari 
Venendo a parlare dei tributi 

straordinari il compagno Scocci
marro ha fatto notare come siano 
fuori luogo le critiche di certa 
stampa la quale fìnge di credere 
che le misure proposte debbano at
tuarsi contemporaneamente. Questo 
non e vero: ognuna di queste mi
sure dovrà essere attuata nel corso 
di uno stesso esercizio finanziario, 
ma gradualmente e al momento op
portuno. Ad esempio non è possi
bile attuare contemporaneamente la 
imposta straordinaria e il prestito 
interno: questi due provvedimenti 
finanziari possono essere attuati in 
mementi diversi dello stesso eser
cizio finanziario 

Scoccimarro ha quindi fatto no
tare il particolare significato che 
Ii3 in questi giorni un certo mo
vimento finanziario che equivale ad 
una obliqua manovra di diretta 
pressione politica a] momento del
la formazione del nuovo Governo. 
Le cricche conservatrici prendoro 
iniziative finanziarie che sono dei 
crimini per i quali nessuna misu
ra punitiva sarebbe sufficiente. 
Proprio per queste ragioni il nuo
vo Governo non può e non deve 
mostrarsi debole di fronte ai grup
pi conservatori e reazionari non ve
nendo incontro ai lavoratori e ri
versando quindi su di essi il costo 
e le spese del fascismo e della 
guerra. 

230 mil iardi d i entrate 
Al termine del suo intervento il 

coir.oagno Scoccimarro ha esposto 
brevemente la situazione dell'appa
rato fiscale; egli ha fatto notare 
come l'opera di riorganizzazione 
dell'apparato finanziario, che è già 
cominciata, non possa essere rea 
lizzata con la rapidità necessaria se 
non saranno modificate certe leggi 
e disposizioni relative agli impie
gati dello Stato. Si deve però nota
re come in sei o sette mesi di la
voro le entrate dello Stato che era
no di 5 miliardi mensili siano sta' 
te portate a 16 miliardi il mese: a 
fra quest'ultima destinata a ere 
scere ulteriormente. La cifra d: 
previsione dell'entrata per il bi 
lancio ordinario potrebbe essere co-

UN ARTICOLO DI LEON JOUHAUX SULL'UNITA SINDACALE 

si portata da 148 a 200 miliardi. Se 
poi il Governo vorrà attuare im
mediatamente alclni provvedimen
ti che sono allo studio potranno 
essere introidati dallo Stato altri 
20 o 30 miliardi. Con queste possi
bilità di entrata ordinaria, ha con
cluso Scoccimarro, il bilancio ordi
narlo può essere pareggiato mal-
gtado i miglioramenti degli stipen
di ai funzionari dello Stato, del'e 
pensioni e dei sussidi. 

Subito dopo Scoccimarro ha pre
so la parola il repubblicano on. 
Zuccarini, il quale ha chiesto la 
più assoluta e incontrollata libertà 
per l'iniziativa privata, la smobi
litazione dell'apparato statale e Io 
scioglimento dell'I.R.I. 

Dopo un breve intervento di Mo
randi ha ripreso la parola l'on. De 
Gasperi, per un breve appello al
l'unità e alla concordia dei partiti. 

Par la Togliatti 
Il compagno Togliatti ha risposto 

accettando, a nome del P.C.I., l'ap
pello alla concordia per la forma
zione del Governo rivolto dall'on 
De Gasperi. 

Togliatti ha però sottolineato la 
necessità di tener conto delle esi
genze delle masse lavoratrici, ri
badendo che la posizione dei corru-
nisti è per l'attuazione di un ade
guamento dei salari, degli stipendi, 
delle pensioni e dei sussidi, senza 
tuttavia fare per il moment' una 
qusstìor.e" Giilla-miatliti tlella per
centuale di tali aumenli. 

La riunione ha avuto termine al
le 15 circa: è stato deciso che l'on. 
De Gasperi faccia il punto della 
situazione e formuli un piogram-
ma da far conoscere <*i vari Afup-
pi all'atto della formazJoiia del Go
verno, quando cioè sia stata con
cordata la lista governativa. So
stanzialmente la situazione perm°.-

(Confintia in 4. pag. 7. colonna) 

(Kostto servizio particolare) 
MOSCA, luglio. 

Un fatto di notevole importanza 
per i lavoratori di tutto il mondo ha 
rappresentato la prima riunione del 
Comitato Esecutivo della Federazione 
Sindacale mondiale tenuta a Mosca 
recentemente. Ad appena un anno 
dalla sua costituzione avvenuta a Pa
rigi, la Federazione mostra già dì 
avere raggiunto un forte sviluppo e 
nuella che avrebbe potuto eiscre nicn-
t'altro che una manifestazione del 
dopoguerra rappresenta invece oggi 
uno strumento organico capace di 
offrire alla classe operaia di tutti i 
paesi mezzi e armi che le sono asso
lutamente necessari per esercitare la 
sua influenza sullo sviluppo degli av
venimenti in difesa della pace. Il 
fatto poi che il Comitato Esecutivo 
della Federazione mondiale si sia riu
nito a Mosca è una garanzia per 
tutti i lavoratori che l'unita della 
classe operaia è al riparo da tutti gli 
attacchi e gli intrighi che il mondo 
capitalistico può tramarle contro nel 
tentativo dì spezzarla. L'unità della 
classe operaia e oramai un fatto con
creto e positivo che continuerà a 
svilupparsi e a diventare ogni giorno 
più forte e capace di far sentire la 
sua influenza sul cammino dell'uma
nità. 

Una prova della sua vitalità d'al
tra parte la Federazione l'ha offerta 
nelPaffrontare le due questioni so
stanziali che erano all'ordine del gior
no del Comitato dell'Esecutivo: i rap
porti della Federazione Sindacile 
mondiale con l'ONU e la lotta con
tro il recime di Franco. 

Per quanto concerne il primo pun
to la Federazione anche se non è 
riuscita a entrare a far parte del Con
sesso delle Nazioni Unite, ha però 
ottenuto dall'Assemblea generale del
le Nazioni Unito una dichiarazione 
mediante la quale questa ha dato in
carico al Comitato economico e so
ciale di studiare i mezzi per attuare 
una stretta collaborazione* tra l'ONU 
e \x *:dcrazione Mndacale mondiale. 
H Comitato Esecutivo ha preso atto' 
di questa decisione ed ha invitato i 
suoi rappresentanti a New York ad 
intervenire presso il Consiglio di Si
curezza al fine di potere ottenere che 
la nostra Federazione, espressione or
ganizzata di 6j milioni di lavoratori 
di tutto ii mondo, abbia piena rap
presentanza presso l'ONU nelle ;cs-
«ioni e nelle cedute in cui si tratrino 

i problemi della pavé e della costru
zione dei piani della nuova econo
mia mondiale. 

Per quanto ter cerne il seco-iio 
punto, la risoluzione che l stata vo
tata dal Comitato Esecutivo dfTerr.ia 
ta necessità di porre definitivaniei.tc 
termine all'esistenza del redìme di 
Franco in Spagna, di restituire la li
bertà al popolo spagnuolo e di c>i-
tcntirc a questo di ricoitruirc !.i v u 
repubblica popolare e democratica. 

Particolare Diportante è il fitto 
che queste due riiolu/ioni, come del 
lesto le alne telata e alla difesa dei 
popoli coloniali e della struttura in
terna della Federazione Siiuh'ilc 
Mondiale, sono nate approvate all'u
nanimità dai delegati operai del ' o-
mitato Esecutivo, i quali pienamente 
coscienti della responsabilità deP.i 
loro missione, hanno saputo conci
liare i loro punti di vista per Dire-
nere risultati unanimi. 

Nove anni fa io venni a Mo>ca per 
discutere la realizzazione dell'unità 
operaia attraverso M ritorno dei sin-

LEON JOUHAUX 
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Una grande manifestazione 
in onore della 

DELEGAZtoNE 
GIOVANILE 
SOVIETICA 

avrà luogo oggi alle ore 9 
al 

TEATRO ADRIANO 
I l Preaidonte della Dele

gazione^ krasaveenko, r i 
volgerà 'al la Gioventù I ta 
l iana un messaggio di sa
luto. 

Per l'occasione varrà 
proiettato il documentario 
a colorii « PARATA SPOR
TIVA A MOSCA ». 

La cittadinanza ò invita
ta ad Intervenire, 

CONTRO LA MISERIA E LA DISOCCUPAZIONE 

L'agitazione dei lavoratori 
si sviluppa in tntta Italia 

Urgenti misure a favore dei disoccupali richieste al Governo dalla C. d. L di Ta
ranto - i Postelegrafonici decisi "ad avvalersi dei mezzi estremi ver ottenere che le 
loro richieste vengano accolte,, - Una sospensione del lavoro dei metallurgici romani 

Perdura vi\a in tutta Italia l'agi
tazione iniziata dai lavoratori di 
tutte le categorie per ottenere che 
£l più presto vengano affrontati e 
risolti i problemi che da luneo teni_ 
pò opprimono le classi lavoratrici 
e turbano la ripresa economica del
la nazione. 

Mentre appelli e ordini del gior
no seguitano a pervenire alla 
C.G-I.L. da tutti centri industriai: 
e da tutte le città delle varie zone 
d'Italia, rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali periferiche 
giungono a Koma per esporre di
rettamente al Governo, agli orga
ni confederali centrali, e ai comi
tati esecutivi delle diverse Federa
zioni la gravità delle varie situa
zioni locali e l'urgenza di risolve
re immediatamente, su base nazio
nale. i problemi determinati dallo 
squilibrio esistente tra stipendi e 
salari da una parte e prezzi dal
l'altra. 

Una commissione comporta dai 
rappresentanti sindacali dei tre 
partiti di ma~a della Camera dal 

Lavoro di Taranto, giunta a Roma, 
ha ieri presentato alle competenti 
autorità un memoriale riguardan
te una serie di lavori da eseguire 
con la massima urgenza nella pro
vincia. onde alleviare la grave di
soccupazione che dilaga in tutti i 
settori del lavoro. 

Il Presidente del Consiglio ha 
dato assicurazione che, appena for
mato il nuovo Governo, le richie
ste saranno sottoposte all'esame del 
Consiglio dei Ministri, possibilmen
te nella prima seduta. Per il mo
mento il Ministro degli Interni, di 
concerto con il Ministro dei Lavo
ri Pubblici, ha stanziato un primo 
fondo di 150 mi boni di lire e il Mi
nistro della Marina ha ordinato che 
fosse sospeso il licenziamento di 
300 onerai dall'Arsenale Militare 
Marittimo. 

Nuovi appelli che denunciano una 
situazione veramente tragica, tale 
da determinare da un momento al
l'altro una vasta e generale azione 
di protesta, sono giunti intanto an 
che ierj dalla Puglia. II compagno 

Cinque anni di amministrazione britannica in Eritrea 
(Dai nostro corrispondente) L'economia locale quasi completamente distrutta - Jl pontone di Mas- ;tdiJì^*',Ìono state comol€ tómcn-

ASMARA. giugno — L'occupa- . , . . . , % , « . 1 . * T . . . . 7 1 . . » . attoscate. 
zione alleata dell'Eritrea, fu prece- saUU C la Centrale elettrica delle Saline di Assab asportati dagli inglesi _, lntant? «« condizioni economiche 
anta, a suo tempo, da una forte . „ , , „ » W T > A . i f 1 » , » » t j - . t della coTmiia continuano a pecfftorare 
campacna propagandistica, intes-A Senafe I A . M. 15. Smantella ' l OSpetUlie per Venderne l m a t t o n i « sabotaggio deUAILB. per ti 
suta di promesse di un raggiante commercio estero dell'Eritrea ha 

Questi funzionari oggi elevati te, con fatture e bolli, i mattoni e paralizzato le industrie locali che avvenire di progresso e di cicliti! 
per la colonia e di un immediato 
miglioramento dcUe condizioni ge
nerali di vita. 

Cinque anni di amminutrartone 
militare britannica in Eritrea pero 
a nulla hanno approdato, se non -i 
paralizzare del tutto la vitalità 
della vecchia colonia italiana ed 
a suscitale in ogni ceto di tutte le 
popolazioni locali, italiane e indi
gene, una vivissima ostilità contro 
una ulteriore e prolungata perma-
•zzizz degli occupanti in questi ter
ritori. 

L'incapacità organizzativa, il di
sinteresse per tutti i problemi del 
luogo, U fiscalismo, esoso nei suoi 
vari aspetti, la corruzione diffusa 
tra i funzionari britannici, l'aspor
tazione di alcuni impianti indu
striali hanno infatti caratterizzato 
il aocemo quinquennale dell'A.M. 
B. (Amnu Militare Britannica). 

E' utile, forse, precisare anzitut
to che l'A.M.B. non e neanche una 
vera amministrarione, perché è so
lo un governo militare provvisorio. 
Ogni cosa, del resto, in Eritrea ha 
il carattere della provvisorietà: an
che VA.M.B., la quale, in previsio
ne di una evacuazione britannica 
di questi territori o di una sua 
eventuale trasformazione in am
ministrazione citile (con oltre dt-
sposizioni e finalità) nulla ha fatto 
o predisposto per il riassetto del
l'economia locale e per il milito-
ramento delle condizioni generati di 
tifa delle popolazioni. 

Tutto è alla mercè dei funziona
ri britannici, i quali, provvisori pur 
loro, hanno t>ir;i*rima 50I0 la pre
occupazione di assicurarsi, net caso 
di txn non desiderato ritorno in po
trà, contro il rude contatto con il 
lavoro per l'esistenza. 

al grado di tenente, di capitano e 
persino di maggiore, provengono, 
in gran parte, dai quadri dei sot
tufficiali dell'Intelligence Service o 
delle unità ausiliarie dell'esercito 
britannico, che parteciparono alla 
campagna per l'occupazione dei 
territori dell'ex impero italiano. 

I/A.M.B., inoltre, dece trarre sul 
luogo i fondi necessari per la sua 
finanza. Ecco perchè capita oggi di 
vedere qualche impianto, anche di 
pubblica utilità, smantellato e ven
duto al miglior offerente, su atepo-
iizione defl'A.MB. Così, per esem. 
pio. a Senafe e itato demolito pro
gressivamente un padiglione del
l'ospedale. 

UH privato chiese, per primo, di 
poter acquistare la lamiera ondu
lata del tetto. Il padiglione fu sco
perchiato senz'altro. In seguito al
tri privati comprarono regolarmene 

se li portarono via 
E non è questo un caso singolo. 

Tali procedimenti sono oggi mol
to in voga in Eritrea. 

Del resto, già in Etiopia, prima 
che questo paese fosse riconregna-
to al Negus, sparirono, come per 
incanto' mulini, cen*reli elettriche, 
fili telefonici ed ogni installazione 
postaci dagli italiani. U fatto anzi 
creo, allora, una violenta reazione 
negli ambienti abissini, i quali ri 
meravigliarono per la strana ma
niera di procedere degli inglesi. 

Proseguendo la marcia dall'Etio
pia, gli -tjnglesi giunti in Eritrea 
non si comportarono differentemen
te. Furono asportati il pontone di 
Massaua, la centrale elettrica delle 
saline di Assab ed altri materiali 
e macchinari che andarono ad ar
ricchire le basi di Aden e dell'In
dia. Molt* zone come quella di 

non hanno alcuno sbocco alla loro 
produzione. A qiicxtn danno va ag. 
giunto quello causato dalla siccità 
e dalle cavallette ai raccolti di que
sti ultimi anni. L'orione detl'A-M.B. 
anche in questo campo è stata nulla. 

In queste condizioni, è sorto In 
colonia un incerto nazionalismo di 
contingenza. Gli elementi eritrei 
più progrediti, in massima parte 
maestri di «cuoia funzionari ed in
terpreti dei vecchi Commissariati 
italiani, non potendo, oggi, sceglie
re altra via, fanno propaganda tra 
le popolo2ìcnt per l'annessione del
l'Eritrea all'Etiopia con la garan
zia di una autonomia regionale. 
Questo per scongiurare lo spettro 
di un ulteriore prolungarli della fa
me, della disoccupazione e di qual
che altro anno di armainistrarione 
militare britannica. 

R. B. 

Di Vittorio è nuovamente partito 
per Bari per incontrarsi con 1 rap
presentanti dei lavoratori ed esa
minare le misure immediate che 
possano esser prese a favore delle 
migliaia e migliaia di disoccupati. 

A Firenze tutti i gassisti hanno 
effettuato una breve sospensone del 
lavoro per chiedere un aumento sa- * 
tariate. Essi hanno dichiarato di es
ser pronti ad entrare in sciopero 
contemporaneamente a tutti j gas
sisti d'Italia, qualora le richieste 
non siano al più presto accolte. 

A Roma una sospensione dal la
voro di 10 minuti, da effettuarsi lu
nedi è stata ieri decisa dall'Assem
blea delle Commissioni interne del
le officine metallurgiche pe** roli-
darietà con le centinaia di migliaia 
di lavoratori disoccupati e per pro
testa contro i tentativi che i ceti 
abbienti stanno facendo attraverso 
le loro organizzazioni e partiti per 
far ricadere unicamente sulle spaJ-
le dei lavoratori i sacrifici della ri* 
costruzione. 

Un fermo ordine del giorno ài 
protesta e di denuncia dello stato 
di disagio in cui versano i dipen
denti statali è intanto stato votato 
dalla Federazione Italiana Postele
grafonici. L'ordine del giorno ri
corda «che fin dall'ottobre scorco i 
lavoratori attendono alcuni prov
vedimenti di carattere economico* 
e che «l'agitazione che si andava 
delineando spontanea e che mìn?r_ 
dava di sfociare verso un'aziono 
decisiva durante il periodo eletto
rale. fu allora sospesa per l'inter
vento della C.G.I.L. e del Comita
to Centrale della Federazione P.T 
con alto senso di disciplina e spi
rito di abnegazione *>. « Ojgi, ai 
fronte alle necessità sempre più 
pressanti — prosegue il comunica
to — l'agitazione viene ripresa con 
la ferma decisione di avvalersi an
che dei mezzi estremi, per ottene
re che le richieste presentate ven
gano accolte ». Il comunicato con
clude che per le rivendicazioni di 
ordine particolare - della categoria 
I postelegrafonici sono ormai dec:-
•d ad astenersi dal lavoro se entro 
breve termine il Tesoro non avrà 
provveduto a dare parere favore
vole «mentre per le richieste d« 
ordine generale • la Federazione sta 
consultandosi con le altre Federa
zioni dei dipendenti statali e con 
la CG.I.l*. per trovare una comune ; 
linea di condotta. 
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